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PRESIDENTE. L'onorevole ministro delle finanze ha 
facoltà di parlare. 

MINISTRO DELIE FIDANZE. Poiché il ministro dei 
lavori pubblici è trattenuto ai Senato per la discus-
sione d'una legge di sua competenza, pregherei la 
Camera di passare alla discussione del bilancio de-
finitivo della spesa per il Ministero delle finanze. 

PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE 
PER AGGREGAZIONE DEL COMUNE DI T1ZZAN0 VAL PARMA 
AL MANDAMENTO DI LANGHIRANO, DEL DEPUTATO BA-
SBTTI. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Basetti a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

RASETTI G. L., relatore. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul progetto di legge per l'ag-
gregazione del comune di Tizzano Val Parma al 
mandamento di Langhirano. (V. Stampato, n° 315-A.) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita. 

PROCLAMAZIONE DELLA VOTAZIONE. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione, si pro-
cede alla numerazione dei voti. 

Proclamo il risultato della votazione sul disegno 
di legge per modificazione della legge di registro e 
bollo e della tariffa giudiziaria : 

Presenti e votanti 204 
Maggioranza . 103 

Voti favorevoli . . . . 176 
Voti contrari 28 

(La Camera approva.) 

DISCUSSIONE SULL'ORDINE DEL GIORNO, 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, come ha dichiarato teste l'onorevole ministro 
delle finanze, essendo trattenuto nell'altro ramo del 
Parlamento, passeremo alla discussione del bilancio 
delle finanze (spesa). 

PLEBANO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Intorno a questo bilancio? 
¡PiEBANO. Sull'ordine della discussione. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PLEBANO. Un mese e mezzo fa, io ebbi l'onore di 

presentare una domanda d'interrogazione al mi-
Bistro delle finanze intorno ad un argomento che 
ha attinenza al bilancio che ora ci accingiamo a di-
scutere. Camera, a proposta dell'onorevole mi" 

nistro, determinò che questa mia interrogazione 
dovesse essere svolta dopo la discussione del trat-
tato di commercio e dopo i diversi disegni relativi 
ai provvedimenti militari. Essendo ormai esaurite 
queste discussioni, sarebbe ora, anzi sarebbe già 
vsnuto, il momento di svolgere la mia interroga-
zione. Io non propongo di svolgerla subito, sia per 
non intralciare la discussione del bilancio delle fi-
nanze, sia perchè avendo la mia motivate altre tre 
o quattro interrogazioni, non mi parrebbe oppor-
tuno svolgerla così all'improvviso, senza lasciare il 
tempo agli altri d'intervenire. 

Mi permetto solamente di pregare l'onorevole 
presidente e la Camera di stabilire il giorno in cui 
si potrà svolgere la mia interrogazione. 

PRESIDENTE. Completerò io la domanda dell'ono-
revole Plebano. L'onorevole Plebano ha presentata 
una domanda d'interrogazione del tenore seguente : 
« Il sottoscritto chiede di potere interrogare il 
ministro delle finanze sopra i risultati dell'inchiesta 
e delle operazioni tecniche della Giunta del censo 
di Milano. » Questa interrogazione fu annunciata il 
15 aprile e fu determinato dalla Camera che sarebbe 
stata svolta dopo il trattato di commercio. 

Successivamente furono presentato le tre seguenti 
domande d'interrogazione intorno allo stesso argo-
mento; 

« Il sottoscritto domanda di interrogare l'onore-
vole ministro delle finanze sull'esecuzione della legge 
23 giugno 1877 concernente il censimento di una 
parte della Lombardia. 

« Genala. » 
Poi: 
« I sottoscritti domandano d'interrogare l'onore-

vole ministro delle finanze sulle operazioni del ri-
oensimento della bassa Lombardia. 

« Cagnola Francesco, Merzario, 
Secondi, Maiocchi e Vaccheìli. » 

Finalmente : 
« Il sottoscritto domanda d'interrogare il mini-

stro delle finanze sui risultati delle operazioni te-
cniche della Giunta del ricensimento di Milano. 

« Curioni. » 
MINISTRO DELLE FINANZE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi* 

nistro delle finanze. 
MINISTRO DELLE FINANZE. Trattandosi di quattro 

domande d'interrogazione, io prevedo che occorrerà 
una tornata intera della Camera. Convenendo in-
tanto non intralciare la discussione dei bilanci, già 
iscritti, e degli altri che saranno man mano iscritti 

i all'ordine del giorno, io preferirei si fissasse una se-
duta straordinaria, oppure che le interrogazioni si 
rimandassero da qui a otto giorni, quando si potrà 


